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La genesi
Commessa – Revamping 25 ETR serie T21

Nasce la necessità di pesare i veicoli 
revampizzati equipaggiati con nuovi impianti



Inizia la campagna di pesa dei veicoli prima dell’ immissione in servizio





Il sistema oltre a fornire dati sul peso complessivo, quello per asse e per 
singola ruota, effettua comparazioni e restituisce dati sullo squilibrio



L’Idea

Utilizzare i dati sullo squilibrio mettendoli a sistema con 
dati provenienti dal monitoraggio del rodiggio per 

migliorare ed efficientare la manutenzione dei veicoli

Il sistema, infatti,  oltre a fornire dati sul peso 
complessivo, quello per asse e per singola ruota, 

effettua comparazioni e restituisce dati sullo squilibrio



I compagni di viaggio 



Adesso entriamo nel vivo dell’operatività …



DATI DEL SISTEMA DI PESA
DATI DEL SISTEMA DI MISURA 

OPTOELETTRONICO 

I dati raccolti da EAV



Esempio del trattamento dei dati dei treni T21 revampizzati

Questa banca dati ci consentirà di conoscere
• Eventuale incremento dello squilibrio in funzione dei km percorsi
• Usura della ruota nel tempo in funzione sia dei km percorsi sia dello squilibrio

ETR094 Sbilanciamento Consumo [L] Consumo [R] dL dR
1 8,55 2,81 2,63 752,19 752,37
2 4,96 3,42 2,91 751,58 752,09
3 17,39 9,17 8,92 745,83 746,08
4 6,82 9,67 8,88 745,33 746,12
5 12,23 8,66 9,31 746,34 745,69
6 2,78 9,9 9,39 745,1 745,61
7 10,18 3,09 3,34 751,91 751,66
8 15,76 2,85 2,35 752,15 752,65 0
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Questa banca dati ci consentirà di conoscere
• Eventuale incremento dello squilibrio in funzione dei km percorsi
• Usura della ruota nel tempo in funzione sia dei km percorsi sia dello squilibrio

ETR095 Sbilanciamento Consumo [L] Consumo [R] dL dR
1 4,42 2,32 2 752,68 753
2 3,95 2,7 2,13 752,3 752,87
3 6,96 1,5 2,45 753,5 752,55
4 1,51 2,61 1,78 752,39 753,22
5 6,65 2,44 2,46 752,56 752,54
6 2,62 2,72 2,34 752,28 752,66
7 16,05 2,54 3,34 752,46 751,66
8 11,24 2,45 1,86 752,55 753,14 0
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Esempio del trattamento dei dati dei treni T21 revampizzati



L’evoluzione
La sperimentazione sta inoltre evolvendo verso lo sviluppo di un sistema di terra 

capace di misurare le accelerazioni derivanti dall’interazione ruota rotaia

1. Accelerazioni triassiali
2. Dati indentificativi del veicolo tramite sistema Rfid

1. Spettri di accelerazione
2. Informazioni di transito

OUTPUT 

INPUT 



La sperimentazione in linea con il sistema SWAN



L’installazione in linea

SWAN è un sistema WCM (Wheel Condition Monitoring) in grado di determinare la vibrazione prodotta su ciascuna rotaia 
al passaggio della ruota. Questa vibrazione è correlabile alla difettosità geometrica della ruota durante il suo 

rotolamento. L’analisi di questa vibrazione consente quindi di valutare la bontà della ruota e di individuare ad esempio la 
presenza di eventuali sfaccettature. Parimenti le accelerazioni misurate, opportunamente elaborate, forniscono anche 

un’informazione circa l’aggressività della ruota sulla rotaia.

SWAN è installato all’uscita del binario 3 della stazione di Napoli Porta Nolana in direzione linea. Tale sito, con livellette 
pari a zero è in grado di raccogliere nel breve periodo il transito di tutti gli etr ad una velocità non superiore ai 40Km/h 

garantendo la tracciabilità dell’intero parco veicolare in pochi giorni.



Il numero di transiti raccolti



Diagramma Accelerazione/Tempo dell’ intero ETR  misurato sui tre assi  (X, Y, Z) relativo al sensore 7 

Uno spettro di riferimento



Nel corso di una precedente campagna di indagini condotta da EAV e IVM nella primavera del 2019 si è provato ad acquisire 

numerosi transiti e i rispettivi spettri accelerometrici facendo transitare un veicolo strumentato, per il rilievo della geometria 

binario, su tutta la rete EAV.

Tali dati sono poi stati confrontati con «i difetti» dell’armamento ferroviario comunicati dall’ IF di EAV.

Il confronto dei dati ha permesso di individuare il «rumore di fondo del transito» generato dall’armamento permettendoci di 

«depurare tale spettro da tutto ciò che non riguardava il veicolo ferroviario.

Il risultato è stato uno spetto di riferimento tipico per ciascun modello di ETR.

Alcune precisazioni….



Diagrammi epurati del «rumore di fondo» per 
ciascuna ruota del carrello 2 dell’ ETR di coda 

Diagrammi epurati del «rumore di fondo» per 
ciascuna ruota del carrello 4 dell’ ETR di testa 

Spettri per carrello per singola ruota



Il diagramma a dx ci indica 4 transiti per 
lo stesso convoglio per orari differenti.

I settori in rosso indicano la presenza di 
anomalie di sbilanciamento sulla ruota o 
di difetti sul piano di rotolamento 

E’ interessante notare la ripetibilità delle 
indicazioni e quindi l’affidabilità delle 
misure.

Confronto dato di sintesi su più transiti
Analisi della ripetibilità della misura Del convoglio 084-064 



Le conclusioni/ La sfida

L’analisi dei dati è in corso ma l’obiettivo è molteplice:

1. Verificare l’effetto degli squilibri sull’usura delle ruote per efficientare economicamente 
le manutenzioni;

2. Individuare solo attraverso il transito la presenza e l’entità dei difetti sul piano di 
rotolamento. Tale ambizioso obiettivo passa attraverso l’implementazione di un 
meccanismo di traduzione Spettrogramma/Difetto ottenuto effettuando transiti con 
rotabili con difetti numericamente noti (calibro opto elettronico) e lo spetto da essi 
restituito. Calibrando, infatti, la lettura dello spettro di accelerazione con il difetto da 
esso generato, il solo transito del veicolo potrà generare l’allert manutentivo;

3. Mitigare la manutenzione dell’armamento ferroviario
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